
■ di Felicia Masocco inviata a Levico Terme (Tn)

AUTOGOL Il ministro del Welfare, Maurizio

Sacconi, è stato fischiato e contestato alla fe-

sta della Cisl. Non se l’aspettava, ha perso il

controllo e gli è scappato un vaff…. Un insul-

to che poco più tardi

il ministro tenterà di

negare, ma che si è

sentito chiaramente.

Capita, in democrazia, che ap-
plausi e fischi possano alternarsi
nelle manifestazioni di consenso
edissenso.Nessunoperòsi aspet-
tava che la "scaletta" della festa
che il sindacato di via Po tiene a
Levico, venisse scombussolata in
questo modo. Fosse stata la Cgil
avrebbe fatto meno notizia. Ma
dall’organizzazione il cui vertice
ognigiornoribadisceampieaper-
ture di credito al governo è stata
una vera sorpresa. Lo è stata per
Sacconichepensavadigiocare in
casa.
I primi fischi sono arrivati quan-
do il ministro, sul palco insieme
a Raffaele Bonanni, parlando dei
rapporti con l’opposizione ha
presolaviadelcomizio.«Dobbia-
mo far finta di non vedere che
con una mano si dialoga e con
l’altra si ricorre ancora all’arma
della giustizia politicizzata?». So-
no partiti i fischi. È partita anche
la replica del ministro, quel "vaf-
f…" a mezza voce, ma amplifica-
to dal microfono e sfumato trop-
potardi.«Èlegalità»hannogrida-
to dalla platea. Il clima si è fatto
incandescente, e pensare che la
caluragiànondavatreguapurte-
nendosi la festa nel mezzo di un
bel parco circondato dalle alte
montagne del Trentino. Si è det-
to dopo che a fischiare sarebbero
stati in cinque, un gruppetto di
supporter di Antonio Di Pietro
ospite del dibattito successivo.
No.I fischieiborbottii sonoparti-
tidapiùpartiepiùvolte:unapar-
tedei cisliniaLevicononhacon-
diviso le parole del ministro. Ne-
anche quando, subito dopo, Sac-
coni ha ripreso il microfono:
«Nell’84 nonostante la Cgil, no-
nostante i comunisti, noi abbia-
mo salvato l’Italia dall’inflazione
a due cifre». Altri fischi, vola un
«buffone», isolato. «Credo che
sia un pezzo di loggione - com-
menta il ministro - credo siano
venuti per gli ospiti che parleran-
no dopo di me».
Bonanni si infuria. «Chi fischia
così non è della Cisl. La Cisl non
divide,unisce», scandiscedalpal-

co. Qualche fischio lo prende an-
che lui, questa volta sovrastato
dagliapplausi.È il richiamodove-
rosodel padronedi casa. Ma non
si ferma. «Tu non sei della Cisl»,
dice rivolto a un uomo sotto il
palco, «Quello è venuto a distur-
bare, isolatelo», intima il segreta-
riogenerale.uell’uomosichiama
Claudio Pallaoro, vent’anni in si-

derurgia, alle acciaierie Valsuga-
na.Almenofinoaieri laCislèsta-
to il suo sindacato: è statodelega-
to per i metalmeccanici Fim. Ora
ci sta come pensionato. «Ho fi-
schiato perché dice di aver salva-
to l’Italia, ma scherziamo? E poi
fissa l’inflazione all’1,7%. Non se
ne parla». Colpito dall’editto di
Bonanni si difende: «Non sono

stato ilprimoné l’unicoa fischia-
re, ha fischiato l’assemblea, sia-
mo in democrazia, si può fischia-
re. Non so che cosa stia accaden-
do in Cisl. Ci sono stato tanti an-
ni, ma a questo punto penso di
non essere più iscritto».
Il seguitoètuttounminimizzare.
Il ministro, che dal palco aveva
invitato i presenti e la stampa a

noninterpretare il suo labiale,ne-
gando di aver mai detto «quella
parola», di fronte alle insistenze
ha detto: «Può darsi che l’abbia
pensata». Poi una mezza ammis-
sione:«Dipendedaachierarivol-
to». Non alla Cisl, «con la Cisl
non mi arrabbio mai». Diciamo
cheuna partedella Cisl si è arrab-
biata con lui, mandando un se-

gnale chiaro al governo: il mal-
contento è trasversale, i tesserati
di via Po non ne sono immuni.
MinimizzaancheBonanni.«E’ le-
gittimo - dice - avere opinioni di-
verse ma quattro fischi non rap-
presentano la stragrande opinio-
ne degli iscritti alla Cisl». Dispia-
ciuto per «l’amico Maurizio Sac-
coni», la stima verso il quale vie-
ne rinnovata, Bonanni mette in
guardia dallo «strumentalizzare
politicamente quanto accadu-
to».
Ma è accaduto. E forse dovrà te-
nerne conto. Quantomeno per-
ché si è visto fissare l’inflazione
programmata all’1,7% per que-
st’anno.«Èunattentatoalla rifor-
ma dei contratti» ha tuonato in
mattinata. Ma soprattutto com-
prometterebbelapropensioneal-
la collaborazione con il governo
Berlusconi, il perno dell’attuale
strategia cislina. Così nel pome-
riggio, davanti a Sacconi che so-
stenevachel’inflazioneprogram-
mata «la fissa l’esecutivo autono-
mamente», il leader della Cisl ha
pesato le parole. «Noi saremmo
contro ilgoverno?Maqualecon-
trarietà, facciamo solo i nostri in-
teressi». «Non chiediamo un eu-
ro inpiù di recuperonelprimoli-
vello contrattuale. Ma se si fissa
un’inflazione troppo distante da
quella reale rischiamo di dare fia-
to a chi vuole ipotecare il secon-
do livello di contrattazione chie-
dendo nel primo quello che vo-
gliono».
Guglielmo Epifani sarà oggi a Le-
vico. Insieme a Luigi Angeletti,
Emma Marcegaglia e Giulio Tre-
monti.

■ di Marika Dell’Acqua

Normalmente in un Paese la
pressione fiscale è compresa tra
il 30% e il 50%. Noi siamo arri-
vati al limite e non stiamo par-
lando di quello minimo.
Secondo una stima della Cgia
diMestre, l’AssociazioneArtigia-
ni e Piccole Imprese, la “stretta
fiscale” in Italia supera dell’8%
quellaufficiale (nel 2006era del
42,1%), dichiarata dall’Istat.
Ma nessuno hasbagliato a fare i
conti.L’Istitutonazionale, infat-
ti, si limitaadapplicare ledispo-
sizioni dell’Eurostat, il braccio
statistico della Commissione
Europea.
Insostanza, i sistemidicontabi-

lità nazionale di tutti gli Stati
membridell’Unionedevonoin-
cluderenelconteggiodelPil an-
che il sommerso, che in Italia si

aggiratra i226,6ei249,9miliar-
di. E il nostro Pil, che nel 2006 è
stato di 1.479.981 milioni, in-
clude pure l’importo prodotto

dal lavoro in nero. La Cgia di
Mestre ha così “stornato” dal
Pil ilvaloredelsommersoperot-
tenere la pressione fiscale sul Pil

reale. Ed ecco il risultato.
IlPildiminuiscementre lamor-
sa delle tasse aumenta sulla
schiena degli onesti, che nel
2006 sono stati tartassati con
una pressione tra il 49,7% e il
50,7%.
«I risultati dimostrano che, chi
in Italia è conosciuto dal fisco,
subisceunprelievo fiscale supe-
riore al dato statistico ufficiale -
dichiara Giuseppe Bortolussi,
segretariodell’Associazioneme-
strina. E se per Einstein «la cosa
più difficile da capire al mondo
è la prossima tassa», noi comu-
nimortalinonciabbiamomes-
so molto a capire che la metà
dei nostri guadagni si volatiliz-
za.

■ di Laura Matteucci

Il titolare del Welfare, contestato a Levico
risponde alla platea con un «vaff...»
Poi è tutta una corsa a minimizzare

«La lettura delle antici-
pazioni sulla manovra
economica non lascia
dubbi: il conto delle spese
decise dal nuovo governo
verrà pagato quasi total-
mentedai settori della co-
noscenza». Ad affermarlo
è Enrico Panini, segreta-
rio generale della Federa-
zione lavoratori della co-
noscenza della Cgil.
«Considerato che in Italia
si spende già il 2% in me-
no del pil rispetto agli al-
tri Paesi europei - premet-
tePanini -eche,negliulti-
mi dieci anni, la spesa per
ricerca, scuolaeduniversi-
tà si è ridotta progressiva-
mente in rapportoal tota-
le della spesa pubblica è
evidente che i risultati di
queste decisioni disastro-
se saranno pagati dal Pae-
se, dai lavoratori e dagli
strati meno ricchi».

FANTASIE Il segretario del-

la Uil Luigi Angeletti scomo-

da Kant: «Una categoria del-

lo spirito», lo definisce. Non

è solo la Cisl a insorgere

contro quel dato inserito nel

Dpef del governo alla voce infla-
zione programmata: 1,7% per il
2008, quando l’Istat la indica al
3% circa (a maggio era al 3,6%,
quella della spesa di tutti i giorni
al 5,4%, e si parla sempre di sotto-
stime).Datuttoilmondosindaca-
le(enonsolo) ilcommentoèuna-
nime. Un dato fantasioso che ri-

schia di produrre un danno con-
creto per i lavoratori: un’ulteriore
perdita d’acquisto, già dai prossi-
mirinnovicontrattuali.«Assoluta-
mente irrealistico - dice il segreta-
rio confederale Cgil Fulvio Fam-
moni - Un’altra iniziativa del go-
vernopercrearedifficoltànelcon-
fronto per la riforma del modello
contrattuale,eancheper ilnorma-
lesvolgimentodelleattivitàsinda-
cali».
Enonèsolounaquestionedicon-
tratti:«Questaèunavistosasmen-
titaalleparolediTremonti sullare-
distribuzione: l’inflazione pro-
grammata vale per tutti, anche
per i pensionati». Come dire: la
«social card» per pochissimi, e per
i più molto meno di prima. Stesso
tono da Carlo Podda, segretario

generale per la Cgil della Funzio-
ne pubblica, ovvero proprio una
delle categorie in attesa di rinno-
vo (ma adesso il ministro Sacconi
dice che prima dell’autunno di
rinnovi non si parla). «Siamo pas-
sati dalla finanza creativa alle pre-
visioni creative», dice. E ricorda
che nella piattaforma unitaria per
il rinnovodelmodellocontrattua-

le, Cgil, Cisl e Uil hanno indicato
il riferimento ad un andamento
quanto più «realistico» dell’infla-
zione quale base per il rinnovo,
con l’utilizzo anche di nuovi indi-
ci come il deflatore dei consumi
interni. Nei prossimi giorni ci sarà
un incontro unitario dei sindaca-
ti,ma «prevedoun autunno com-
plicato»,aggiunge.Perchè«quella
all’1,7% è un’inflazione fantasio-
sa, non è credibile», ed «è eviden-
te l’intenzione del governo di sot-
tostimare la spesa per i contratti
pubblici».
Del resto, Podda sottolinea come
«lo stesso governo abbia indicato
l’obiettivo di avere un unico mo-
dello contrattuale» per il settore
pubblico e privato. «Se il modello
deveessereunicoesullabasedella

piattaforma unitaria - spiega - sia-
mo molto lontani dalla possibili-
tà di fare l’accordo».
Tranchantèancheil segretariona-
zionaleFiom-CgilGiorgioCrema-
schi,cheannuncia l’intenzionedi
chiedere alla Cgil di abbandonare
il tavolo,edipassareallamobilita-
zione «anche da sola». «Dopo la
decisione del governo che fissa
l’inflazione programmata due
punti sotto quella dell’Istat - dice -
non c’è più alcuno spazio per un
negoziatosulmodellocontrattua-
le, con una Confindustria ed un
governo che programmano la ri-
duzione dei salari».
«Una categoria dello spirito, per
noi non esiste»: è la premessa di
Angeletti che parla dell’1,7% co-
me di un «livello ridicolo». E co-

munque alla base della riforma
del modello contrattuale non
può che esserci «l’inflazione vera»
comeriferimentopergli aumenti,
continua. Aggiungendo che, in
ogni caso, come previsto dall’ac-
cordodel luglio '93,«deveessere il
frutto di un accordo».
Anche l’Ugl leva gli scudi. Il dato
del Dpef è una «pericolosa fuga in
avanti»dell’esecutivo,cheostaco-
la il tentativo di un recupero del
potere d’acquisto per i lavoratori,
dice la segretaria generale Renata
Polverini, secondo cui «l’indice
d'inflazione pone non solo un
problemadi adeguamentodel pa-
niere,maanchelanecessitàdi tor-
nare a un vero e proprio confron-
to negoziale sulla determinazione
dell’indice del costo della vita».

Manovra e giustizia, alla festa Cisl fischi per Sacconi
Per Bonanni l’inflazione programmata all’1,7% è un attentato alla riforma dei contratti

Maurizio Sacconi e Renato Brunetta all'incontro tra governo e parti sociali a Palazzo Chigi Foto di Danilo Schiavella/Ansa

«È paradossale cheilgo-
verno mentre si appresta a
varare delle misure che do-
vrebbero salvaguardare il
potere di acquisto delle fa-
miglie decida di fissare il
tasso di inflazione pro-
grammata all’1,7% - dice
l’ex ministro del Lavoro,
CesareDamiano-.Unaper-
centuale abbondantemen-
teal di sottodell’inflazione
rilevatadall’Istat,ormai su-
periore al 3%, che è a sua
volta inferiore alla crescita
del costo dei beni di prima
necessità delle famiglie».
«L’1,7%èundatoassoluta-
mente irrealistico - afferma
l’ex ministro per lo Svilup-
po Economico, Pierluigi
Bersani - inferioreperfinoa
quello suggerito dal Fondo
Monetario Internazionale.
Così si provoca il peggiora-
mento del potere d’acqui-
sto».

Non avrebbero certo potuto tenere le loro imbarcazioni di
lussostipate inungaragepolveroso.Ecosìhannopensatobe-
nedi ormeggiare qualche yacht in Sardegna e altri lungo il li-
torale Adriatico, sventolando orgogliosi la bandiera trevigia-
na sugli alberi maestri.
Gli “armatori” delle imbarcazioni d’altura, iscritte nel regi-
stro nautico di Treviso, sono 111 e secondo la Guardia di Fi-
nanza sarebbero sconosciuti al Fisco o avrebbero presentato
vere e proprie dichiarazioni da poveracci.
Inrealtàgli“Onassis”dicasanostrasonotutti liberiprofessio-
nisti, presidentidi consigli di amministrazioneo semplici so-
ci di società di varie dimensioni.
Almomentogliyachtnonsonoancorastati sequestrati, inat-
tesa che le Fiamme Gialle, attraverso accertamenti bancari,
possanoscoprire sequesti «oggetti dimanifesta ricchezza» si-
ano il frutto di evasione fiscale.
In ogni caso tra qualche giorno, i primi venti interessati, pro-
prietari di imbarcazioni super-lusso dal valore compreso tra i
100mila e i 580mila euro, verranno convocati dalla Guardia
di Finanza per spiegare dove hanno raccattato il denaro per
permettersi case-galleggianti degne da mille e una notte. Se i
conti non tornassero, le altre le passerebbero al fresco.

Il segretario: noi non dividiamo, uniamo
Oggi faccia a faccia tra i tre leader confederali

Emma Marcegaglia e il ministro dell’Economia

IN ITALIA

DPEF/2
Panini: l’esecutivo
punta sull’ignoranza

«In Italia la pressione fiscale reale è ormai al 50%»
Secondo uno studio della Cgia di Mestre, tenendo conto della quota di Pil in «nero», supera dell’8% quella rilevata dall’Istat

DPEF/1
Bersani e Damiano: si
perde potere d’acquisto

TREVISO
La Gdf scopre evasori fiscali proprietari di yacht

Cgil e Uil contro le «magie» di Tremonti: danneggiano i lavoratori
Fammoni (Cgil): un altro ostacolo al confronto con gli imprenditori. Angeletti: livello ridicolo

GOVERNO & SINDACATI

Podda (Fp): dopo
la finanza creativa
adesso siamo
arrivati alle previsioni
creative
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